
 

 
DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA 

– A.S. 2015-2016 

 

 

              Programmazione e criteri comuni per l'insegnamento della 

FILOSOFIA 
 
 

Linee guida delle indicazioni ministeriali in termini di competenze disciplinari fondamentali 

 

Come si evince dalla indicazioni programmatiche della Riforma in relazione al percorso di studi del Liceo 

Artistico , le competenze fondamentali della disciplina possono essere così sinteticamente individuate: 

a) Essere consapevoli del significato della riflessione filosofica come modalità specifica e 

fondamentale della ragione umana che, in epoche diverse e in diverse tradizioni culturali, ripropone 

costantemente la domanda sulla conoscenza, sull’esistenza dell’uomo e sul senso dell’essere e 

dell’esistere 

b) Acquisire una conoscenza il più possibile organica dei punti nodali dello sviluppo storico del 

pensiero occidentale, cogliendo di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-

culturale sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede (con particolare 

riferimento ai seguenti problemi fondamentali: ontologia, gnoseologia, etica, estetica, politica, 

rapporto con le tradizioni religiose e le altre forme di conoscenza soprattutto artistico  

c) Essere in grado di utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina 

d) Sviluppare la conoscenza degli autori attraverso la lettura diretta dei testi, anche parziale  

e) Sviluppare, grazie alla conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali, la riflessione 

personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione razionale, la 

capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con 

cui la ragione giunge a conoscere il reale  

f) Saper contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi, comprendere le radici 

concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali problemi della cultura 

contemporanea, individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline  

g) Orientarsi su problemi e concezioni fondamentali del pensiero politico, in modo da sviluppare le 

competenze relative a Cittadinanza e Costituzione  

 

 

I. Obiettivi specifici in termini di competenze (conoscenze e abilità fondamentali) 

 

1. Competenze di tipo culturale-cognitivo  

- Saper cogliere gli elementi storici, culturali, teorici esteticii di un autore/tema filosofico comprendendone il 

significato 

- Saper cogliere il contenuto e il significato di un testo filosofico, ricostruendone nell’esposizione, se 

richiesto, passaggi tematici e argomentativi 

- Saper indicare gli interrogativi dei diversi ambiti della ricerca filosofica 

- Saper riconoscere le specificità delle risposte filosofiche, indagandone le condizioni di possibilità e il loro 

“senso” in una visione globale 

 

 

 



 

 

2. Competenze linguistico-espressive e terminologiche 

 

- Saper esporre i contenuti, dal punto vista linguistico-espressivo, in modo chiaro, coerente e corretto, con 

proprietà di linguaggio 

- Saper comprendere il lessico e le categorie specifiche della tradizione filosofica (tutte le classi) e la loro 

evoluzione storico-filosofica (classi 4/5) 

- Saper utilizzare correttamente la terminologia specifica della disciplina (tutte le classi) in modo ragionato, 

critico e autonomo (classi 4/5) 

 

3. Competenze di tipo ermeneutico-critico, metodologico, rielaborativo 

 

- Saper destrutturare per unità tematiche (analisi) e ristrutturare secondo un ordinamento gerarchico (sintesi) 

la linea argomentativa dei singoli pensatori 

- Saper analizzare, confrontare e valutare testi filosofici di diversa tipologia 

- Saper individuare connessioni tra autori e temi studiati, sia in senso storico che teorico e metastorico 

- Saper individuare connessioni tra la filosofia e le altre discipline  

- Saper sollevare interrogativi a partire dalle conoscenze possedute 

- Saper riconsiderare criticamente le teorie filosofiche studiate 

- Saper giudicare la coerenza e di un’argomentazione e comprenderne le implicazioni 

- Saper confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi ad un medesimo problema 

- Saper esplicitare e vagliare le opinioni acquisite, confrontandosi in modo dialogico e critico con gli altri 

(autori studiati, propri pari, compagni) 

- Saper approfondire personalmente un argomento (anche tramite ricerche bibliografiche etc.) 

- Saper valutare le potenzialità esplicative e l’applicabilità in contesti differenti delle teorie filosofiche 

studiate, grazie ad un ampliamento delle informazioni (classi 4/5) 

- Saper esporre in modo logico e argomentato le proprie tesi, accertandone la validità e comunicandole in 

modo efficace in forme diverse (anche grafico_pittoriche) (classi 4/5) 

- Saper ricondurre correnti filosofiche, culturali e politiche e problemi contemporanei alle loro radici storico-

filosofiche, individuando i nessi tra passato e presente (classi 5) 

- Sapersi orientare storicamente e teoricamente in merito a problemi e concezioni fondamentali del pensiero 

filosofico-politico, in modo da realizzare una cittadinanza consapevole (classi 5) 

 

N.B. Le competenze suddette sono da considerarsi comuni alle tre classi ove non vi sia diversa 

specificazione; proprie di una o più classi, e dunque da raggiungersi progressivamente nel corso del processo 

formativo, ove esplicitamente specificato. 

 

 

 

II. Obiettivi formativi e comportamentali trasversali 
 

1- Acquisizione di una disposizione intellettuale e di un abito critico aperto al dialogo e al confronto con le 

diverse situazioni storico-culturali e socio-ambientali; 

2-  accettazione consapevole delle regole della civile convivenza e del rispetto reciproco, che porta anche a 

vivere la scuola come occasione di crescita personale e di educazione alla responsabilità; 

3-  promozione della curiosità e del gusto per la ricerca personale; 

4- costruzione della capacità di sviluppare razionalmente e coerentemente il proprio punto di vista. 

Educazione al confronto del proprio punto di vista con tesi diverse, alla comprensione ed alla discussione di 

una pluralità di prospettive. 

 

Questi obiettivi rimangono costanti per tutto il triennio. In particolare nell'ultimo anno diventano 

fondamentali la promozione della curiosità dei discenti, come desiderio di interrogare e di interrogarsi che è 

alla base della filosofia, in una inscindibile connessione tra obiettivi culturali e formativi, e la costruzione di 

soggettività responsabili, capaci di scegliere e di motivare adeguatamente le proprie scelte, pur nel rispetto e 

nell’accettazione della pluralità di punti di vista diversamente motivati.   



III. Fasi curriculari e contenuti minimi 
 
Classe III                                 Primo periodo                                Secondo periodo 

 
Le origini della filosofia greca 
Il periodo presocratico: Eraclito, Parmenide, 
Democrito 
I Sofisti 
Socrate 

            
               Platone: il mito; la dottrina delle idee; il   
               dualismo ontologico e gnoseologico;  
               il pensiero politico; la cosmologia. 
               Aristotele: la critica a Platone; la logica; 
               la metafisica; la fisica; l’etica; la politica 
               Le filosofie ellenistico-romane 
  

Classe IV                                 Primo periodo                               Secondo periodo 
            Le filosofie ellenistico-romane (ove non 
            svolte nel III anno) 
            Ragione e fede nella filosofia del Medioevo 
            La filosofia della natura nel Rinascimento 
            La rivoluzione scientifica 

 
              Nascita e sviluppo della scienza moderna: 
              il problema del metodo e del linguaggio  
              scientifico; la concezione meccanicista 
              della natura. 
              Esperienza e ragione nella filosofia del    
              Seicento: Cartesio, Spinoza,   
              Locke e Hume 
              L’Illuminismo  
   

Classe V                                  Primo periodo                               Secondo periodo 
 
             Il criticismo kantiano (ove non svolto nel IV 
             anno)  
             L’idealismo tedesco e Hegel 

 
              Marx 
              Caratteri generali del positivismo e sua 
              crisi Nietzsche La nascita della           
psicoanalisi      Freud, Adler 
              La scuola di Francoforte 
 

 
Nell’ambito delle scansioni cronologiche sopra indicate per le tre classi, ciascun insegnante potrà articolare 

lo svolgimento della programmazione e/o approfondire specifici nuclei tematici, a seconda degli interessi 

preminenti degli alunni, di opportunità o esigenze interdisciplinari e delle scelte didattiche operate dal 

Consiglio di classe. 

 

 

Obiettivi minimi (competenze) 

 

Classi terze Comprensione del significato dei termini e delle nozioni utilizzate 

Saper comprendere e analizzare un testo filosofico 

Corretta e pertinente impostazione del discorso 

Esposizione chiara, ordinata e lineare 

Classi quarte Conoscenza e uso corretto della terminologia specifica 

Riconoscere tipologia e articolazione delle dimostrazioni e argomentazioni 

Saper individuare il senso e i nessi fondamentali di una riflessione filosofica 

Saper comprendere e analizzare un testo filosofico 

Corretta e pertinente impostazione del discorso 

Esposizione chiara, ordinata e lineare 

Classi quinte Conoscenza e uso corretto della terminologia specifica 

Riconoscere tipologia e articolazione delle dimostrazioni e argomentazioni 

Saper individuare il senso e i nessi fondamentali di una riflessione filosofica 

Saper comprendere e analizzare un testo filosofico 

Capacità di valutazione critica e di rielaborazione delle tesi o concezioni proposte 

Corretta e pertinente impostazione del discorso 

Esposizione chiara, ordinata e lineare 



 

 

Il responsabile del dipartimento 

 Edoardo Albeggiani 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE FILOSOFIA 

LA SEGUENTE TABELLA RIPORTA I CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI VOTI IN DECIMI SULLA BASE DEGLI 

OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI, DELLE CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA' AD ESSI 

RIFERIBILI E TENENDO CONTO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICATI NEI PROFILI 

MINISTERIALI DELLA SCUOLA SECONDARIA ED IN RELAZIONE AI CONTENUTI SPECIFICI 

DIFFERENZIATI NEL SECONDO BIENNIO E ALL’ULTIMO ANNO  

LIVELLI CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA' 
1-2 Nessuna conoscenza Non sono riscontrabili 

competenze sul piano dei 

contenuti e del linguaggio 

Le capacità individuali restano 
totalmente inespresse 

3 Conoscenze 
estremamente confuse e 

lacunose 

Non sono riscontrabili 
competenze sul piano dei 

contenuti e del linguaggio 

Le capacità individuali restano 
generalmente inespresse 

4 Conoscenze lacunose e 
molto superficiali 

Esposizione non corretta e 
scelte lessicali non 

appropriate 

Non riesce ad applicare le abilità 
conseguite anche in compiti 

semplici 

5 Conoscenze superficiali 
e parziali 

Espone in modo non 
sempre coerente ed 

appropriato 

Non sempre è capace di collocare 
nel tempo e nello spazio autori e 

concetti filosofici. Non è capace 

di leggere, analizzare e 

comprendere appieno il testo 

filosofico 

6 
Conoscenza essenziale 
dei campi di indagine 

della storia della 

filosofia e della 

terminologia specifica 

Esposizione semplice ed 
essenziale dei contenuti 

E' capace di collocare nel tempo 
e nello spazio autori e concetti 

filosofici. Inoltre è capace di 

leggere, analizzare e 

comprendere il testo filosofico 

7 
Conoscenza 
consapevole dei campi 

di indagine della storia 

della filosofia e del 

lessico specifico 

appropriato 

Esposizione coerente ed 
appropriata. 

Argomentazione corretta 

E' capace di approfondimenti 
analitici e di elaborazione 

sintetica 

8 
Conoscenza completa e 
approfondita dei campi 

di indagine della storia 

della filosofia e dei 

nuclei tematici e 

problematici 

L'argomentazione è 
condotta con l'uso di 

tecniche e strumenti 

idonei alla 

problematizzazione 

E' capace di approfondimento e 
di elaborazione autonoma 

attraverso il confronto diacronico 

e sincronico tra i diversi 

orientamenti del pensiero 

9-10 Conoscenza ampia, 
approfondita,critica e 

coordinata. 

Strumenti e tecniche 
argomentative sono 

padroneggiati in modo 

autonomo e originale 

E' capace di valutare criticamente 
e di applicare gli strumenti 

filosofici alla dimensione 

esistenziale contemporanea 

 



RUBRICA DI FILOSOFIA 
°2 BIENNIO E 5°ANNO 

 
 

Livello avanzato 

Lo/a studente/ssa argomenta con coerenza e precisione, utilizzando correttamente la terminologia specifica.  
Legge ed interpreta adeguatamente diversi tipi di testi, operando confronti per individuare la diversità delle interpretazioni 
concettuali. 
Contestualizza la trama del discorso filosofico, comprendendo gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità tra 
pensatori della stesso periodo e di periodi diversi cogliendone i nuclei concettuali significativi E’ consapevole del significato e 
del ruolo dei vari filosofi nel divenire del tempo  
Si rende conto della necessità di sviluppare un pensiero critico utile a decodificare i vari nodi concettuali espressi dalla 
contemporaneità 
Ha un atteggiamento propositivo e creativo che si manifesta in un comportamento  partecipe e responsabile alla vita scolastica  

 
 

Livello intermedio 
 
 

Lo/a studente/ssa argomenta in forma chiara e coerente, utilizzando in modo quasi sempre corretto la terminologia specifica. 
legge correttamente testi filosofici avendo acquisito il lessico proprio della filosofia  
Contestualizza e sa collocare nel tempo i concetti espressi nel corso dell’evoluzione del pensiero.  
Opera  confronti tra le diverse posizioni sviluppatesi nel corso di periodi differenti o all’interno dello stesso periodo  
E’ consapevole del significato culturale delle differenti modalità che esplicitano correnti filosofiche . 
Ha un atteggiamento responsabile e partecipa alla vita scolastica in modo adeguato tenendo presente la dimensione 
intersoggettiva . 

 
 

Livello 
base 

 

Lo/a studente/ssa espone gli argomenti in forma semplice e corretta, utilizzando una terminologia nel complesso adeguata.  
Contestualizza fenomeni culturali e posizioni filosofiche nello spazio e nel tempo, cogliendo semplici elementi di affinità-
continuità e diversità-discontinuità.  
Opera semplici confronti tra correnti filosofiche contemporanee opportunamente guidato,   
Ha un atteggiamento corretto e rispettoso del lavoro collettivo, pur restando complessivamente poco attivo  

 
 

Iniziale 
 
 
 
 

Lo/a studente/ssa espone gli argomenti in forma semplice e con una terminologia non sempre specifica. 
Riconosce alcune posizioni filosofiche entro il quadro culturale di riferimento .. 
Comprende solo opportunamente guidato e in modo incostante analogie e differenze tra concetti filosofici , pur non riuscendo 
a collocarli nello specifico orizzonte storico- culturale  
Ha un atteggiamento complessivamente corretto, ma poco propositivo 
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